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Le direttive ATEX
Il controllo delle atmosfere 

esplosive tramite inertizzazione
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Un approccio decisamente da evitare:

“ … non è mai successo niente”
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25 novembre 2006: oleificio in provincia di Perugia
Esplosione di un silo contenete residui di lavorazione,
durante lavori di manutenzione
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15 maggio 2006: fabbrica di produzione vernici a Pisogne
(BS)
Innesco dei vapori di solvente fuoriuscita da una cisternetta
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17 luglio 2007 MOLINO CORDERO Fossano (Cuneo)
Esplosione di polveri di farine, cereali, sottoprodotti di
macinazione
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7 febbraio 2008 - Imperial Sugar Refinery – Port Wentworth – Georgia 

(USA)        13 morti  42 feriti

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/8c/Imperial_Sugar_Georgia_Two.jpg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/8c/Imperial_Sugar_Georgia_Two.jpg
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Direttive europee

Direttiva 1999/92/CE

DLgs 81/2008 - Titolo XI 

Direttiva sociale
Tratta dei requisiti minimi in 

materia di sicurezza dei lavoratori 
contro le esplosioni 

Destinatari principali:
datori di lavoro

Analisi dei rischi

Direttiva 1994/9/CE
Direttiva 2014/34/UE

Direttiva di prodotto
Tratta dei RES e marcatura CE di 
apparecchi e sistemi di protezione 
destinati all’utilizzo in atmosfere 

potenzialmente esplosive

Destinatari principali:                 
fabbricanti

Requisiti dei prodotti

• classificazione in zone

• analisi sorgenti di accensione

• valutazione

• documenti, verifiche, manutenzioni ecc. 

DPR 126/1998

• gruppi e categorie

• test, certificazioni, audit di qualità

• dichiarazioni CE, marcatura CE

• istruzioni per l’uso
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Presenza di 

sostanze infiammabili e/o 

polveri combustibili

Le sostanze infiammabili

e/o polveri combustibili 

possono formare 

atmosfere esplosive

Le atmosfere esplosive 

sono di dimensioni

trascurabili e non 

comportano rischi

Si applica il Titolo XI del 

DLgs 81/2008

Non si applica il 

Titolo XI del 

DLgs 81/2008

NO

NO

SI

Direttiva sociale
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DLgs 81/2008, articolo 287 - Campo di applicazione 

In sintesi: tutti i luoghi di lavoro ove possono essere presenti atmosfere

esplosive dovute a gas/vapori/nebbie/polveri inclusi i lavori in

sotterraneo
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DLgs 81/2008, articolo 288 - Definizioni

1. Ai fini del presente Titolo, si intende per: «atmosfera esplosiva» una

miscela con l’aria, a condizioni atmosferiche, di sostanze infiammabili

allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri in cui, dopo l’accensione, la

combustione si propaga nell’insieme della miscela incombusta.
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Zona 0 / 20 Area in cui è presente in permanenza o per lunghi periodi o

frequentemente un’atmosfera esplosiva consistente in una

miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas,

vapore o nebbia / sotto forma di nube di polvere combustibile

nell’aria

Zona 1 / 21 Area in cui la formazione di un’atmosfera esplosiva,

consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili

sotto forma di gas, vapori o nebbia / sotto forma di nube di

polvere combustibile nell’aria è probabile che avvenga

occasionalmente durante le normali attività

Zona 2 / 22 Area in cui durante le normali attività non è probabile la

formazione di un’atmosfera esplosiva consistente in una

miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas,

vapore o nebbia / sotto forma di nube di polvere combustibile o,

qualora si verifichi, sia unicamente di breve durata
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Direttiva di prodotto
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0000 YYY
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Direttive ATEX
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DPR 126/1998, art. 9, c.1

“La vigilanza sull'applicazione del 

presente regolamento e'

demandata al Ministero dell'industria, 

del commercio e 

dell'artigianato”  (ora Ministero dello 

Sviluppo Economico)

“Sorveglianza del mercato”

Direttive ATEX - vigilanza

Direttiva di prodotto: 1994/9/CE  - 2014/34/UE
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art. 13

“La vigilanza sull’applicazione della 

legislazione in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro è svolta 

dalla Azienda Sanitaria Locale

competente per territorio …”

DLgs 233/2003

DLgs 626/1994

DLgs 81/2008

Direttiva sociale: 1999/92/CE
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Organi di controllo
Vigilanza dell’ex ASL di Milano

DLgs 81/2008 - Titolo XI:

Protezione da atmosfere esplosive

In attività generiche

(ricarica batterie, 

utilizzo gas naturale, 

…)

In attività specifiche

(incidente rilevante, 

chimico, rifiuti, alimentare, 

autocarrozzerie, 

distribuzione carburanti, 

…)

Omologazione 

installazioni 

elettriche (ed 

elettroniche) 

(art. 296)
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Report ispezioni Atex nel comparto alimentare - 2009

n) 11%
m) 1%

l) 9%

i) 10%

h) 4%

g) 13%
f) 14%

e) 5%
d) 3%

c) 6%

b) 2%

a) 22%

a) mancanza provvedimenti contro le
cariche elettrostatiche
b) surriscaldamento del prodotto
processato
c) caratteristiche delle polveri non
note
d) affidabilità/disponibilità dispositivi
di sicurezza non accertata
e) omissione verifiche elettriche DPR
462/01
f) carenze nella classificazione delle
zone
g) omessa analisi delle fonti di
accensione su attrezzature esistenti
h) attrezzature nuove non ATEX

i) attrezzature non idonee alla zona

l) omessa registrazione/esecuzione
regolare manutenzione
m) mancanza sistemi di protezione

n) misure organizzative carenti
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Circa il 25% dell’attività di vigilanza svolta dalla struttura Sicurezza Elettrica 

è dedicata al settore “ATEX” (Titolo XI del DLgs 81/2008)

47%53%

Ispezioni

Esito positivo Esito negativo
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All’esito negativo dei controlli conseguono prescrizioni per l’eliminazione

delle situazioni di rischio/irregolarità con provvedimenti sanzionatori:

di tipo penale (DLgs 758/1994) a carico di:

Datori di lavoro

Installatori

Progettisti

di tipo amministrativo (L 689/1981) a carico di:

Datori di lavoro

Fornitori
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Se durante l’attività ispettiva, a seguito della visione dei verbali rilasciati 

dall’Organismo abilitato alle verifiche degli impianti elettrici, l’organo di 

vigilanza ritiene che sussistano irregolarità:

effettua 

segnalazione al 

MSE

Segnalazioni al Ministero dello Sviluppo Economico

per presunte violazioni al DPR 22.10.2001 n. 462 

• effettuata entro due anni dalla messa in servizio

dell’impianto nonostante la mancanza

dell’omologazione dell’ASL

• ha esito “positivo” nonostante l’assenza di

documenti essenziali a corredo dell’impianto

• ha esito “positivo” nonostante la presenza di

violazioni alle norme del DLgs 81/2008

È ad esempio ritenuta irregolare una verifica “ATEX”

quando:
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Segnalazioni al Ministero dello Sviluppo Economico

ai sensi dell’art. 70 c.4 - DLgs 81/2008

Se durante l’attività ispettiva l’organo di vigilanza rileva una “attrezzatura” 

con situazioni di rischio riconducibili al mancato rispetto dei RES indicati 

dalle direttive di prodotto:

impartisce al datore di 
lavoro utilizzatore 

prescrizione (DLgs 
758/1994) o 

disposizione per 
rimuovere la 

situazione di rischio

effettua 

segnalazione 

all’autorità 

nazionale di 

sorveglianza del 

mercato

se confermata la non 
conformità l’ASL 
territorialmente 

competente impartisce 
prescrizione (DLgs 

758/1994) al fabbricante, 
distributore, ecc.
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Responsabilità

Datore di lavoro
(Direttiva 

1999/92/CE

DLgs 81/2008)

Progettisti
(DLgs 81/2008, 
DM 37/2008)

Installatori
(DLgs 81/2008, 
DM 37/2008)

Fabbricanti e Fornitori   
(Direttiva 1994/9/CE-
2014/34/UE & DLgs 

81/2008)

Organi di vigilanza
(DLgs 81/2008, 
DM 37/2008)



25

Articolo 289 - Prevenzione e protezione contro le esplosioni
Articolo 290 - Valutazione dei rischi di esplosione
Articolo 291 - Obblighi generali
Articolo 292 - Coordinamento
Articolo 293 - Aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive
Articolo 294 - Documento sulla protezione contro le esplosioni
Articolo 294-bis - Informazione e formazione dei lavoratori
Articolo 296 - Verifiche

Le violazioni sono punite con l’arresto da tre a sei mesi o con
l’ammenda da € 2.740 a € 7.014,40 (art. 297 DLgs 81/2008)

DLgs 81/2008 - Titolo XI – Capo II                                        
Obblighi del Datore di Lavoro
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I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti
rispettano i principi generali di prevenzione in materia di salute e
sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e
tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di
protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari
in materia.

La violazione dell’art. 22 è punita con l’arresto fino a sei mesi o
con l’ammenda da € 1.644,00 a € 6.576,00 (art. 57 c.1 DLgs
81/2008)

DLgs 81/2008 art. 22 - Obblighi dei Progettisti
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1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la
concessione in uso di attrezzature di lavoro, dispositivi di
protezione individuali ed impianti non rispondenti alle
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di
salute e sicurezza sul lavoro.

2. …omissis…

La violazione dell’art. 23 è punita con l’arresto da tre a sei mesi o
con l’ammenda da € 10.960,00 a € 43.840,00 (art. 57 c.2 DLgs
81/2008)

DLgs 81/2008 art. 23 - Fabbricanti e Fornitori
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La violazione dell’art. 24 è punita con l’arresto fino a tre mesi o
con l’ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20 (art. 57 c.3 DLgs
81/2008)

DLgs 81/2008 art. 24 - Installatori

Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi
tecnici devono attenersi alle norme di sicurezza e igiene del
lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei
macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro
competenza
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Irregolarità tipiche rilevate

Non sono individuate, stimate e valutate le potenziali sorgenti di

accensione nelle attrezzature preesistenti al 01.07.2003

Gli impianti elettrici preesistenti al 01.07.2003, non sono rivalutati in

funzione della nuova classificazione dovuta alle polveri

combustibili

Le potenziali sorgenti di accensione individuate nelle attrezzature

preesistenti al 01.07.2003, non sono stimate e valutate in modo

analitico, con riferimento alle norme tecniche applicabili e nelle

diverse condizioni operative in funzione della zona di utilizzo
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Non sono note le caratteristiche delle polveri combustibili

Non sono concretamente programmate ed effettuate le verifiche e

manutenzioni periodiche di attrezzature e impianti

Sono trascurate le sorgenti di accensione dovute alle cariche

elettrostatiche

Le verifiche e manutenzioni periodiche di attrezzature e impianti non

sono conformi alle indicazioni dei fabbricanti e alle norme

tecniche
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Il Documento sulla protezione contro le esplosioni è del tutto

generico e si riferisce a misure di protezione tecniche ed

organizzative “ipotetiche” diverse dalle reali procedure e modalità

di lavoro

I dispositivi di sicurezza sono considerati sempre “infallibili”

ovvero non viene stabilito il livello di affidabilità

Sono assenti o carenti procedure per l’esecuzione in sicurezza di

lavori di manutenzione, riparazione ecc., anche in ambienti

confinati, durante i quali possono essere presenti atmosfere

esplosive
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Inertizzazione
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…

…
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Grazie per l’attenzione
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